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Drosophila suzukii Matsumura è un Ditte-
ro Drosophilidae di di origine asiatica acci-
dentalmente introdotto nel territorio italiano 
(Grassi et al., 2012). Nonostante faccia parte 
della stessa famiglia di numerosi altri mosce-
rini della frutta molto comuni, tra cui D. me-
lanogaster, l’interesse per D. suzukii è dato 
dalla sua capacità di danneggiare frutti sani e 
maturi. Infatti, a differenza delle altre specie, 
non necessita di tessuti sovramaturi o marci 
per riuscire a deporre le sue uova (Kanzawa, 
1939; Mitsui et al., 2006; Lee et al., 2011) in 

MICROCOSMOS  Insetti & Co. visti da vicino

Fig. 1 - Esempio di mosaico di paesaggio dove i ceraseti, ben visibili grazie alla fioritura bianca, sono frammisti a 
bosco e altre aree seminaturali (foto: G. Santoiemma).

quanto grazie ad un robusto e seghettato ovo-
positore (organo preposto all’ovideposizione) 
è in grado di lacerare i tessuti della buccia del 
frutto. L’attività trofica della larva provoca 
un collasso della polpa; la lesione provocata 
dall’ovopositore espone inoltre il frutto all’at-
tacco secondario da parte di funghi, batteri e 
altri insetti. I danni provocati da D. suzukii 
rendono pertanto i frutti inadatti alla commer-
cializzazione con perdite e aggravi di costi 
per le aziende agricole (Cini et al., 2012, De 
ros et al., 2013).
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Areale di diffusione

Drosophila suzukii fu scoperta per la pri-
ma volta nel 1916 su ciliegio in Giappone 
e pochi anni dopo ne è stata documentata 
la presenza anche in Cina, India, Corea e 
altri Paesi asiatici (Kanzawa, 1936). Nel 
1980 fu trovata nelle Isole Hawaii, consi-
derata la prima intercettazione al di fuori 
dell’Asia (o’GraDy et al., 2002). Il 2008 
ha segnato una svolta nella sua diffusione 
in quanto è stata rilevata in California per 
gli Stati Uniti (Hauser, 2011) e in Catalo-
gna per l’Europa (CaLabria et al., 2010). 
Il territorio italiano non è sfuggito all’in-
vasione dell’insetto: la prima segnalazio-
ne risale al settembre 2009 in Trentino, su 
frutti di lampone e mirtillo (Grassi, 2009). 
Ad oggi è diffusa in parte dell’Asia, gran 
parte del Nord America, nella parte me-
ridionale del Sud America, in tutta Euro-
pa e in una parte ristretta dell’Africa. La 
sua rapida diffusione è stata resa possibi-
le dall’elevata capacità di dispersione e 
di adattamento ad ambienti sub-ottimali, 
che le consentono per esempio di supera-

Fig. 2 - Adulto maschio di Drosophila suzukii su 
ciliegie mature (foto: G. Dal Zotto).

Fig. 3 - Ciliegie fortemente colpite (foto: L. Tonina).

Fig. 4 - Ovopositore estroflesso di Drosophila suzukii 
(foto: L. Tonina - UniPD con Hirox Digital Microscope 
RH-2000, Simitecno S.r.l.).
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re l’inverno nelle Alpi nonostante le tem-
perature scendano regolarmente sotto lo 
zero (Cini et al., 2012; rota-stabeLLi et 
al., 2012). Considerando l’elevata adatta-
bilità, fecondità e polifagia pare altamen-
te probabile un’imminente diffusione di 
D. suzukii in tutte le regioni della Terra 
con condizioni climatiche che vanno dal 
subtropicale al continentale (Cini et al., 
2012, waLsH et al., 2011).

Ciclo biologico e sviluppo

Drosophila suzukii può essere considerata 
una specie molto resistente a diverse tem-
perature. Gli adulti sono particolarmente 
tolleranti al freddo rispetto ad altre specie 
di Drosophila (KiMura, 1988). L’intervallo 
di temperature che ne consente la riprodu-
zione è piuttosto ampio ed è compreso tra 
10°C e 30°C, con una maggiore fertilità in-
torno ai 20-25°C (waLsH et al., 2011).

Fig. 5 - Distribuzione attuale di Drosophila suzukii sull’intero globo (fonte: https://gd.eppo.int/taxon/DROSSU/
distribution - accesso 24 febbraio 2024).

Fig. 6 - Sezione del Covolo di Camposilvano, grotta in Lessinia (VR) utilizzata per studiare le temperature minime 
di sviluppo di Drosophila suzukii, con evidenziate le temperature del periodo di studio (4 agosto - 20 settembre 
2014; a sinistra) e (a destra) il successo di sviluppo delle eventuali uova ovideposte alle differenti temperature 
(media del periodo di permanenza). La lunghezza delle frecce simboleggia la durata del periodo preimaginale 
mentre lo spessore il tasso di riproduzione (tratto e riadattato da: tonina et al., 2016).
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L’intervallo di temperature più basso noto 
per D. suzukii è stato approfondito in con-
dizioni naturali di temperature fluttuanti 
nel Covolo di Camposilvano, grotta a cielo 
aperto in Lessinia (VR). Grazie al forte gra-
diente di temperatura naturale presente (dai 
4,4°C ai 13,0°C), tonina et al. (2016) han-
no riscontrato che l’ovideposizione e lo svi-
luppo dall’uovo all’adulto si sono verificati 
a temperature superiori a 11,6°C, con una 
maggiore crescita delle popolazioni a 13°C.
Differentemente la specie è sensibile alle 
alte temperature estive: gli adulti soffrono a 
temperature medie superiori a 28°C oppure 
a temperature superiori a 33°C per almeno 
8 ore; le larve non si sviluppano a tempe-
rature superiori a 31°C (Kinjo et al., 2014). 
Drosophila suzukii è anche sensibile alla 
siccità: l’elevata umidità relativa e il clima 
afoso permettono all’insetto di vivere senza 
disidratarsi eccessivamente. Spesso la pre-
senza di piccoli fiumi favorisce la presenza 
dell’insetto (waLsH et al., 2011).

La durata del ciclo, dalla deposizione delle 
uova allo sfarfallamento del nuovo adulto, 
è veloce ed è influenzata dalla temperatura: 
a una temperatura costante di 15°C il ciclo 
si completa in circa 21-25 giorni, a 25°C in 
soli 9-11 giorni (Kanzawa, 1939; waLsH et 
al., 2011). Alle condizioni limiti della grotta 
naturale di Camposilvano il ciclo di svilup-
po è variato dai 17 giorni, con temperatura 
di 13-13,5°C, ai 30 giorni, con temperatu-
ra di 11,6°C; il riferimento di laboratorio a 
23°C ha impiegato soli 12 giorni (tonina et 
al., 2016). Il breve ciclo biologico consente 
all’insetto di completare fino a 13 generazioni 
in un anno, a seconda delle zone, consenten-
do una crescita esponenziale della popolazio-
ne (Dreves et al., 2009; Grassi et al., 2009; 
Kanzawa, 1939). Le femmine adulte fecon-
date superano il periodo invernale (Kanzawa, 
1939; Mitsui et al., 2010; waLsH et al., 2011) 
in diversi luoghi rifugio sia naturali (come la 
lettiera forestale) oppure in ambienti antropici 
(zeruLLa et al., 2015; tonina et al., 2018).

Fig. 7 - Covolo di Camposilvano (VR): vista dal fondo della grotta a cielo aperto (foto: L. Tonina).
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Piante ospiti

Una caratteristica importante di questa spe-
cie è l’elevata polifagia. L’insetto è in gra-
do di colpire diversi tipi di frutti coltivati, 
selvatici o ornamentali, caratterizzati prin-
cipalmente da buccia sottile (waLsH et al., 
2011). Ben 159 specie appartenenti a 30 di-
verse famiglie possono fungere da ospiti per 
questo carpofago. Le principali colture com-
merciali interessate sono mora, lampone, 
mirtillo, ciliegio, fragola e vite da vino (beL-
LaMy et al., 2013; ioriatti et al., 2015; Lee 
et al., 2011, 2015). La preferenza per una 
determinata specie è fortemente influenzata 
dall’abbondanza della stessa e di altre spe-
cie ospiti presenti nel territorio (Cini et al., 
2012).  Kenis et al. (2016) hanno condotto 
indagini in Italia, Paesi Bassi e Svizzera rac-
cogliendo frutti da 165 potenziali specie di 
piante ospiti, tra cui soprattutto piante selva-
tiche e ornamentali. Gli adulti di D. suzukii 
sono sfarfallati da 84 specie vegetali (38 
delle quali non autoctone), appartenenti a 19 
famiglie botaniche differenti. In Italia sono 
state campionate 116 specie, 39 delle quali 
sono risultate ospiti. Le specie maggiormen-
te infestate nell’Italia nord-orientale erano 
Sambucus ebulus, Rubus fruticosus aggr., S. 
nigra, S. racemosa, R. idaeus e Frangula al-
nus (Kenis et al., 2016). Di conseguenza, la 
marcescenza anticipata di questi frutti causa 
una riduzione della disponibilità come fonte 
nutritiva per molti animali frugivori, tra cui 
diverse specie di mammiferi e di uccelli.
Alcune piante ospiti supportano lo sviluppo 
dell’insetto quando si trova in montagna. to-
nina et al. (2016) hanno campionato poten-
ziali frutti ospiti selvatici di D. suzukii lungo 
due gradienti altitudinali in aree montane 
del Trentino (1.640-1.940 m s.l.m.) e della 
Lessinia Veronese (1.100-1.820 m s.l.m.) 
osservando come questa specie sia ben adat-
tata alle condizioni fredde e caratterizzate 
da ampie escursioni termiche tipiche delle 

montagne. Da nove specie vegetali selvati-
che sono sfarfallati adulti di D. suzukii quan-
do la temperatura media giornaliera nelle tre 
settimane precedenti era di almeno 11,1°C. 

Fig. 8 - Sambuco comune (Sambucus nigra L.),  
una delle specie ospite principale nei nostri ambienti  
(Foto: L. Tonina).

Fig. 9 - Ebbio (Sambucus ebulus L.)  
(foto: L. Tonina).
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Le specie ospiti sono state: Daphne meze-
reum, Lonicera alpigena, L. caerulea, L. 
nigra, L. xylosteum, Rubus caesius, R. sa-
xatilis, Sambucus nigra e S. racemosa. I 
frutti infestati rinvenuti ad alta quota hanno 
permesso di stabilire che l’insetto è in gra-
do di colonizzare e svilupparsi in ambiente 
montano fino a 1.900 m s.l.m., questo pro-
babilmente a causa della migrazione degli 
adulti durante le calde settimane estive e 
fortemente avvantaggiate dall’innalzamento 
delle temperature dovute al riscaldamento 
globale (tonina et al., 2016). Oltre alle in-
festazioni su piante selvatiche in montagna, 
la soglia termica minima di sviluppo di D. 
suzukii e gli elevati tassi di sviluppo a basse 
temperature influenzano le infestazioni nei 
frutteti situati a quote più elevate o di colture 
che maturano in stagioni precoci o tardive 
(tonina et al., 2016).

Fig. 12 - Paesaggio tipico della Lessinia veronese ricco di siepi campestri e boschi (foto: L. Tonina).

Fig. 10 - Caprifoglio alpino (Lonicera alpigena L.)  
(foto: L. Tonina).

Fig. 11 - Caprifoglio peloso (Lonicera xylosteum L.) 
(foto: L. Tonina).
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Tabella 1 - elenco delle piante ospiti individuate in Italia da Kenis et al., 2016 e nel 
contesto alpino da Tonina et al., 2016

Famiglia Specie Importanza per ambiente montano*

Actinidiaceae Actinidia arguta

Adoxaceae Sambucus ebulus 

Sambucus nigra x

Sambucus racemosa x

Caprifoliaceae Lonicera alpigena x

Lonicera caerulea x

Lonicera nigra x

Lonicera xylosteum x

Cornaceae Cornus mas

Cornus sanguinea 

Dioscoreaceae Tamus communis 

Ericaceae Arbutus unedo 

Vaccinium myrtillus 

Moraceae Ficus carica

Phytolaccaceae Phytolacca americana 

Rosaceae Amelanchier ovalis 

Cotoneaster lacteus 

Duchesnea indica 

Eriobotrya japonica 

Prunus armeniaca 

Prunus cerasifera 

Prunus cerasus 

Prunus laurocerasus 

Prunus lusitanica 

Prunus mahaleb 

Prunus spinosa 

Rubus caesius x

Rubus fruticosus aggr.

Rubus idaeus 

Rubus saxatilis x

Sorbus aria 

Rhamnaceae Frangula alnus 

Solanaceae Lycium barbarum 

Taxaceae Taxus baccata 

Thymelaeaceae Daphne mezereum x

Vitaceae Vitis vinifera 

* piante ospiti rinvenute infestate in contesto montano (altitudine > 1.100 m s.l.m.) citate in tonina et al., 2016
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Ecologia

Drosophila suzukii è stata rinvenuta in diver-
si habitat, dal livello del mare fino a quote 
superiori ai 2.200 m s.l.m. (CaLabria et al., 
2010; santoieMMa et al., 2019a). La tolle-
ranza agli ambienti difficili può dipendere da 
cause fisiologiche o può essere mediata da 
adattamenti come la migrazione altitudinale  
(Mitsui et al., 2010), l’acclimatazione (waLsH  
et al., 2011) e/o lo svernamento in habitat an-
tropici o altri siti riparati (Kimura, 2004).
Uno studio, condotto su vasta scala nella re-
gione Veneto e parte del Trentino-Alto Adige 
in più di 120 siti di campionamento situati a di-
verse altitudini, ha mostrato come l’insetto sia 
ampiamente diffuso non solo negli agroecosi-
stemi di pianura e collina, anche ad alte quote, 
grazie alla presenza di habitat boschivi che 
forniscono riparo e piante ospiti (santoieMMa 
et al., 2019a; TONINA et al., 2017).

Fig. 13 - Trappola per il monitoraggio di Drosophila suzukii in ambiente montano (foto: G. Santoiemma).

Fig. 14 - Esempio di ambiente seminaturale in 
Valpolicella (VR), ricco di piante ospiti e luoghi di 
rifugio per Drosophila suzukii (foto: G. Santoiemma).
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L’entità delle catture e dei danni su coltu-
re produttive possono differire molto tra le 
aree a seconda dell’ubicazione dei frutteti e 
dell’ambiente circostante. Fattori ambientali 
come la temperatura, la composizione del pa-
esaggio e l’abbondanza di piante ospiti svol-
gono un ruolo importante sull’abbondanza dei 
parassiti e sulla dinamica delle popolazioni. 
Numerosi studi effettuati nel Nord Italia han-
no mostrato come il bosco sia l’habitat favo-
rito da D. suzukii rispetto ad altri habitat quali 
prati, vigneti e aree urbane. I risultati di due 
indagini condotte nella provincia di Verona, 
che hanno coinvolto rispettivamente 17 e 32 
località in prossimità di zone boschive, indi-
cano come la vicinanza e la superficie a bosco 
presenti attorno ai siti di campionamento in-
cidano in maniera significativa sulla presenza 

e sull’abbondanza del fitofago nelle coltiva-
zioni (santoieMMa et al., 2018, 2019b). Si è 
osservato difatti un aumento delle catture e 
dei danni in siti localizzati vicino a vaste aree 
occupate dall’habitat boschivo. Questo au-
mento dell’abbondanza di D. suzukii è attri-
buibile alla presenza di numerose piante ospiti 
dell’insetto (ad esempio sambuco e frangola), 
a una maggiore umidità relativa e a oscillazio-
ni termiche meno accentuate presenti nel bo-
sco, nel quale l’insetto si rifugia anche durante 
l’inverno per sfuggire alle gelate. Il bosco è 
anche l’habitat ideale per lo sviluppo degli 
antagonisti naturali di D. suzukii. Tuttavia, la 
recente introduzione del moscerino nei nostri 
ambienti non ha ancora permesso l’instaurarsi 
di un solido controllo biologico da parte delle 
specie indigene (tonina et al., 2017). 

Fig. 15 - Esempio di siepe campestre ricca di piante ospiti e luoghi di rifugio per Drosophila suzukii (foto: L. Tonina).
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È bene preservare questi ambienti tenendo 
conto del potenziale sostentamento che essi 
possono fornire alle comunità di nemici natu-
rali dell’insetto, tra cui gli insetti parassitoidi.
Le popolazioni di D. suzukii possono soprav-
vivere in molteplici contesti ambientali, sia 
coltivati che selvatici, alternandosi su frutti 
differenti con periodi di maturazione diversi 
nel corso dell’anno. Le piante coltivate sono 
solitamente gestite in frutteti ad alta densi-
tà che consentono una rapida crescita delle 
popolazioni dell’insetto, mentre le piante 
selvatiche e ornamentali presenti nelle aree 
seminaturali fungono da rifugio quando le 
colture vengono irrorate con insetticidi (con 
successiva reinfestazione dei campi), fonte 
alternativa di siti di riproduzione e habitat 
per lo svernamento (KLiCK et al., 2014; Ke-
nis et al., 2016, PeLton et al., 2016; zeruLLa 
et al., 2015), con conseguenti implicazioni 
sulla distribuzione e sulla dinamica della 

popolazione all’interno dei frutteti. Utiliz-
zando trappole disposte a diverse distanze 
dal margine del bosco e a diverse altezze 
dal suolo, è emerso che l’abbondanza di D. 
suzukii nei frutteti diminuiva fortemente con 
l’aumentare della distanza dal margine e 
dell’altezza dal suolo (tonina et al., 2018). 
Inoltre, i pattern variavano durante le fasi di 
sviluppo fenologico delle colture, indicando 
che l’insetto utilizzava più habitat nel corso 
delle stagioni. Quando le ciliegie non erano 
in maturazione D. suzukii preferiva volare 
più vicino al bosco e all’erba. Diversamente, 
quando le ciliegie erano suscettibili l’inset-
to colonizzava ulteriormente i frutteti sia in 
senso orizzontale che verticale esplorando 
più in profondità il volume della chioma.
Le brezze stagionali probabilmente facilita-
no il movimento di D. suzukii sulla lunga di-
stanza. In Val dei Mocheni (TN), tait et al. 
(2018) hanno osservato che l’insetto è stato 

Fig. 16 - Ceraseto ben gestito: erba mantenuta sfalciata e chiome rade che favoriscono l’arieggiamento riducendo 
l’umidità e la presenza di Drosophila suzukii (foto: G. Dal Zotto).
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in grado di volare fino a circa 9 km di distan-
za e 500 m di dislivello. Le migrazioni han-
no molteplici funzioni per D. suzukii, come 
lo sfruttamento dei graduali cambiamenti di 
temperatura, la ricerca di piante ospiti su-
scettibili e di idonei siti di ovideposizione in 
primavera e in autunno, nonché la ricerca di 
siti di svernamento adatti in tardo autunno 
(tait et al., 2018).

Danno economico  
e gestione integrata

L’arrivo in Italia di D. suzukii ha causato ingen-
ti danni alle produzioni di ciliegie e di piccoli 
frutti, talora riducendo addirittura la superfice 
coltivata negli anni e/o la modalità di coltiva-
zione. In Trentino sono state ipotizzate perdite 
annuali nella produzione di piccoli frutti pari a 
3,3 milioni di euro (De ros et al., 2013).

La ricerca di strumenti di contenimento 
delle popolazioni e di controllo dei pa-
rassiti è estremamente complicata a cau-
sa delle elevate prestazioni biologiche di 
questa specie (Griffo et al., 2012). Data 
l’impossibilità di eradicare completa-
mente il parassita dalle aree in cui è già 
presente, la protezione delle colture si 
basa sulla continua repressione delle po-
polazioni dell’insetto al fine di ridurre le 
infestazioni. Negli anni si è registrato un 
notevole aumento del numero di applica-
zioni di insetticidi dall’invaiatura fino a 
pochi giorni dalla raccolta dei frutti (ri-
spettando i tempi di carenza), con il con-
seguente aumento dei costi di produzione 
e rischi di insorgenza di resistenze, che 
si sommano ai rischi legati alla salute dei 
consumatori e all’inquinamento ambien-
tale (boseLLi et al., 2012; Grassi et al., 
2012, Mori et al., 2015).

Fig. 17 - Ceraseto nelle peggiori condizioni per la coltivazione: vicino al bosco, con erba alta, chioma fitta che 
garantiscono elevata umidità, tutte condizioni favorevoli allo sviluppo di Drosophila suzukii (foto: L. Tonina).
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La difesa contro D. suzukii, a maggior ra-
gione considerando la sua bio-ecologia, 
deve basarsi sull’integrazione di tutte le 
tecniche di difesa disponibili, supportate 
da un adeguato monitoraggio della presen-
za dell’insetto. Per definire una razionale 
strategia di controllo è infatti essenziale 
il monitoraggio della popolazione, della 
fertilità femminile e dell’ovideposizione 
a partire dalla fase di ingrossamento dei 
frutti (sanCassani et al., 2016). In un’ottica 
di gestione di comprensorio, le attività di 
monitoraggio andrebbero estese anche alle 
aree seminaturali limitrofe ai frutteti per ot-
tenere informazioni sull’entità della popo-
lazione negli agroecosistemi.
Considerando i fattori che influenzano lo 
sviluppo della specie, si osservano differen-
ze per quanto riguarda le catture e i danni 
nel corso degli anni e nei diversi ambienti. 
La presenza dell’insetto e la sua abbondan-
za non sono uniformi: inverni miti e umidi 
ed estati umide e meno calde favoriscono 

l’insetto, diversamente inverni freddi e sec-
chi ed estati calde e asciutte ne ostacolano 
lo sviluppo (sanCassani et al., 2016). Le 
coltivazioni situate in collina in prossimità 
del bosco sono più a rischio ed è pertanto 
necessario prestare maggiore attenzione nel 
controllo dell’insetto in questi contesti.
Uno studio effettuato su 86 ceraseti della pro-
vincia di Verona ha evidenziato l’importanza 
dell’utilizzo di buone pratiche agricole per 
poter contenere il danno arrecato dall’insetto 
al momento della maturazione e della raccol-
ta delle ciliegie (santoieMMa et al., 2020).
La riduzione degli intervalli di raccolta con-
sente di ridurre il rischio che sia già stata in-
festata. A ciò si deve abbinare la completa 
raccolta, rimozione e corretta eliminazione 
dei frutti non commercializzabili (poiché 
già infestati). Per il loro smaltimento si 
possono utilizzare tecniche quali la solariz-
zazione (ponendo i frutti chiusi in sacchi 
per alcuni giorni al sole), l’interramento, il 
congelamento o inserendoli nel Drosorium,  

Fig. 18 - Gestione integrata di Drosophila suzukii: anche in assenza di trattamenti insetticidi, in presenza di 
buone pratiche agricole (a sinistra) si possono mantenere livelli inferiori di popolazione rispetto a condizioni di 
abbandono di frutta non raccolta in pianta e a terra ed erba alta (a destra) (immagine: G. Santoiemma).
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un’apposita struttura dotata di una rete le cui 
maglie impediscono a D. suzukii di uscire 
ma consentono il libero movimento (in en-
trata e uscita) dei suoi parassitoidi (PuPPato 
e Grassi, 2021). Infine, è fondamentale sfa-
vorire la presenza di microhabitat freschi e 
umidi, adatti allo sviluppo di D. suzukii, at-
traverso il frequente sfalcio della vegetazio-
ne erbacea presente nei ciliegeti nel periodo 
di maturazione della frutta e idonee potature 
che favoriscano l’arieggiamento della chio-
ma. Queste pratiche agronomiche sono così 
importanti che se non applicate, nemmeno i 
trattamenti insetticidi, seppur effettuati con 
frequenza, possono proteggere i ceraseti 
dall’attacco da parte dell’insetto (tonina et 
al., 2017).

Controllo biologico

L’impressionante potenziale biotico e il 
comportamento in relazione all’ambiente di 
D. suzukii hanno permesso a questa specie 

di insediarsi efficacemente e rapidamente 
nel nostro territorio, tanto da farle assume-
re in pochi anni lo status di fitofago non più 
eradicabile. Di conseguenza, come descrit-
to sopra le strategie di controllo integrato 
non mirano a eliminarlo completamente ma 
bensì a mantenerlo al di sotto della soglia 
di danno economico. Questo, sarà tanto 
più ottenibile quanto più D. suzukii verrà 
portata verso una condizione di equilibrio 
biologico grazie all’importante servizio 
ecosistemico di controllo delle popolazioni 
fornito dai suoi antagonisti naturali, in par-
ticolare dai parassitoidi. 
I parassitoidi associati a D. suzukii apparten-
gono all’ordine degli Imenotteri (sono picco-
le vespe). La femmina grazie al suo ovopo-
sitore inserisce un uovo all’interno del corpo 
di D. suzukii, il quale sviluppandosi verso lo 
stadio adulto porterà a morte l’ospite. 
I parassitoidi possono attaccare lo stadio di 
larva o di pupa di D. suzukii e si distinguono 
rispettivamente in larvali o pupali.

Fig. 19 - Adulto femmina di Ganaspis brasiliensis intenta a deporre in una larva di Drosophila suzukii che si sta 
sviluppando in un frutto di mirtillo (foto: G. Dal Zotto).
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Tra i parassitoidi indigeni rilevati nel Nord 
Italia, quelli maggiormente in grado di svi-
lupparsi su D. suzukii sono i parassitoidi 
pupali, i quali riescono a mettere in atto dei 
meccanismi metabolici che consentono loro 
di superare le difese immunitarie dell’ospi-
te (CHabert et al., 2012; rossi staCConi et 
al., 2015). Tra questi nemici naturali sono 
note le specie Trichopria drosophilae, Pa-
chycrepoideus vindemiae e Asobara tabida. 
Al contrario, lo sviluppo dei parassitoidi 
larvali autoctoni, tra cui Leptopilina hetero-
toma, L. boulardi e Spalangia erythromera, 
è fortemente limitato dalle difese dell’ospite 

che riconoscono l’uovo del parassitoide e 
ne bloccano la schiusa. Questi parassitoidi 
autoctoni rappresentano antagonisti natura-
li associati a Ditteri, in particolare a specie 
autoctone di Drosophila, e di conseguenza il 
loro contributo per il raggiungimento dell’e-
quilibrio biologico nei confronti del fitofago 
esotico è modesto (Mazzetto et al., 2016). 
A partire dal luglio 2019, la lotta biologica 
in Italia ha visto un cambiamento sostan-
ziale. A seguito al DPR n. 102/2019 la legi-
slazione italiana ha ri-aperto alla possibilità 
di introdurre nel territorio nazionale, previa 
autorizzazione dei Ministeri competenti e 
una attenta analisi del rischio, specie non au-
toctone utilizzabili come agenti di controllo 
biologico. Infatti, fino ad allora in Italia l’u-
nica via percorribile per attuare il controllo 
biologico di D. suzukii era rappresentata 
dalla lotta biologica aumentativa, cioè il po-
tenziamento delle popolazioni di nemici na-
turali indigeni ad essa associati. Per questo 
motivo tra il 2017 e 2019 è stato avviato un 
progetto di lotta biologica aumentativa con 
il parassitoide pupale T. drosophilae (Rossi 
Stacconi et al., 2019) che però non ha por-
tato i risultati sperati. Nel 2021 invece si è 
concretizzata la possibilità di avviare un pro-
gramma di lotta biologica classica in diverse 
regioni italiane. È stata difatti autorizzata 
l’introduzione del parassitoide esotico Ga-
naspis brasiliensis (feLLin et al., 2023; Lisi 
et al., 2022). Tale antagonista naturale è un 
parassitoide larvale originario del Giappone, 
risultato il miglior candidato per l’attuazione 
di questa tipologia di programma in quanto è 
altamente specializzato nel parassitizzare D. 
suzukii e per tale motivo la sua introduzione 
è stata ritenuta esente da effetti collaterali 
per l’entomofauna autoctona (GiroD et al., 
2018). Tale progetto di lotta biologica, giun-
to al terzo anno di attività, è ancora in fase 
sperimentale; i rilasci sono stati effettuati da 
enti autorizzati, quali centri di ricerca e uni-
versità, in aree storicamente interessate dalla 

Fig. 20 - Provetta contenente gli adulti del parassitoide 
Ganaspis brasiliensis pronti per il rilascio in campo 
(Foto: G. Dal Zotto).
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coltivazione di ciliegio e piccoli frutti e dall’e-
levata incidenza di D. suzukii. I rilasci nella 
maggior parte dei casi sono stati effettuati in 
ambienti non coltivati, i quali come detto co-
stituiscono una fonte di infestazione costante 
lungo tutto l’arco della stagione (tonina et 
al., 2018). Si auspica che l’azione di G. brasi-
liensis e degli altri parassitoidi associati a D. 
suzukii avrà un ruolo fondamentale nel paras-
sitizzare il fitofago all’interno di queste aree 
ricche di specie ospiti selvatiche e dunque non 
interessate da trattamenti insetticidi, decretan-
do così una diminuzione delle popolazioni del 
fitofago che andranno a colonizzare in misura 
minore gli ambienti coltivati. 
Sorprendentemente, nel 2019 in provincia 
di Trento è stato rilevato per la prima volta 
in Europa il parassitoide esotico Leptopilina 
japonica (PuPPato et al., 2020), anch’esso di 
origine asiatica e co-evoluto con D. suzukii. 
In seguito, nel corso dei monitoraggi effet-
tuati per valutare l’insediamento di G. bra-
siliensis, numerosi individui di L. japonica 
sono stati rilevati sul territorio italiano, sug-
gerendone un’elevata distribuzione. Si tratta 
di un segnale molto incoraggiante, soprattut-
to nell’ottica in cui le due specie di parassi-
toidi esotici possano cooperare nel conteni-
mento di D. suzukii, come già osservato in 
Canada (abraM et al., 2022) e nell’areale di 
origine (GiorGini et al., 2019).
Al fine di raggiungere il contenimento natu-
rale di D. suzukii risulta quindi di fondamen-
tale importanza favorire l’insediamento del 
neo-introdotto G. brasiliensis e la salvaguar-
dia del parassitoide autonomamente diffuso 
L. japonica. La loro salvaguardia e quella dei 
parassitoidi autoctoni passano attraverso la 
corretta gestione fitosanitaria e la tutela delle 
aree seminaturali che, sebbene rappresentino 
la principale fonte di infestazione, risultano 
anche i siti in cui la riproduzione e la crescita 
delle popolazioni di parassitoidi può avveni-
re in maniera indisturbata. Un altro fattore 
positivo che può incentivare la presenza e il 

benessere della comunità di parassitoidi è la 
presenza di fioriture all’interno dei paesaggi 
agricoli, in quanto possono fornire nettare e 
polline, sostanze nutritive indispensabili per 
promuovere la fertilità e la longevità dei pa-
rassitoidi (Herz et al., 2021).

Gli autori ringraziano la dott.ssa Giulia Za-
nettin, il dott. Gino Angeli e il prof. Nicola 
Mori per la rilettura del testo e i loro preziosi 
spunti di miglioramento
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